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Riprendi ed Onorevoli Componenti il Concistoro 
della Chiesa Evangelica — Riformata a Firenze. 



■ 

- 



^Presentando io Sottoscritto il seguente Memoiiale alla considera- 
zione del Concistoro, credo di averne qualche diritto e ragione per 
alcune qualità e meriti propri: 

Primo, qual padre di famiglia tengo un mio figlio al nostro Isti- 
tuto pel quale pago la metà della tassa fissa, cioè la medesima 
somma che contribuiscono alcuni altri padri di ben più elevata po- 
sizione ; 

Secondo, ho propagato In dei Giornali esteri rapporti favorevoli 
e vantaggiosi sul nostro Istituto, e ciò con più abilità e fortuna che 
alcuni altri pubblicisti per cura di membri del Comitato negli Anni 
trascorsi. La mia più recente Corrispondenza riguardo le nostre 
Scuole protestante, trovasi nell'a Allgemeine Zeilung » di Augusta 
N. 286, 1865, ed ecco un passo della medesima : 

» Flore nz 7 Ot. 

« Auch die protesta nt<sehe Srheveizersrhole hat sich in den letz- 

* ten Jahren gehoben, was wohl in der Herbeiziehung erprobter 
» Pàdagogen seinen Grund hai; und das ist um so erfreulirher, als der 
a jetzt regierende Kònig \ on Preussen dieser Anstalt keinen Beitrag 
» mehr gewàhrl. Auch bei dieser Anstalt ist mil dem Directorium 
» ein Pensionai tur die Zòglinge verhunden, was fùr fremete Fa- 
» milien, welche zeitweise ihren liiesigen Aufenthalt àndern, sehr 
» erwùnscht lei. Hinsichtlich des nothwendigen Schulunterrichts in 
» italienischer Sprache gebùrt das Verdienst einzig und allein den 

• Waldensern, welche diese Wohlthal alien zukommen lassen die ni- 
» chi zahlen kònnen oder wollen ec. » 

Il motivo per cui io sottopongo al sublime Concistoro la seguente 
quistione si fonda sul fatto, che incirca 6-7 anni sono, i padri di 
famiglia de r Insidiai des Peres de famille furono persuasi e indotti 
da alcuni Membri del Concistoro di cedere i loro diritti al Conci- 
storo della Chiesa, cosicché questo attualmente esercita la supremazia 
sopra quello. 
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Ecco la quislioDe: 
Allorché nei mesi estivi dell* Addo passato alla Custode dell'Isti- 
tuto sopraslava la vicina morte, io presentai al Comitato la seguente 
Istanza : 

Reverendo ed Onorevole Comitato deW Istituto protestante 
dei Padri di Famiglia a Firenze! 

Tostochè il rimpiazza mento del posto di Custode dell'Istituto 
verrà discusso, oso di presentarmi umilmente qual postulante per 
questo posto. 

Mia inclinazione per questo piccolo impiego e grande, ed in 
possesso del medesimo credo di trovarmi io una desiderata sfera di 
Attirila, essendomi chiari e ben noti gli Obblighi e doveri ine- 
renti. Vi ha inoltre molta probabilità che la mia principale sorgente 
di guadagno cioè l'Istruzione, da ciò prosperi, nella qual Occupa- 
zione mìa figlia magioni m i potrà presto assistere. 

Ammesso che esista un parziale contraggenio verso di me, con- 
tro il quale non voglio ogyi addurre giustificazioni, dichiaro essere 
mio desiderio e proponimento di allontanarlo mediante un esemplare 
amministrazione e di convertirlo in benevolenza e giusta apprez- 
zazione. Per questo scopo sono pronto di accettare qualunque con- 
dizione dell'Onorevole Comitato, di firmare e adempirla coscienzio- 
samente — Piaccia qui considerare quanto a me slesso deve premere 
il buon andamento delle cose, fosse anche soltanto pel continuato 
godimento di istruzione di mio figlio. 

Non credo che possa predominare qualche apprenzione riguardo 
la mia famiglia di 5 figliuoli nel caso di una vicina mia morte 
possibile, nonostante voglio toccare anche questo puulo: 

Sono già vari Anni che io penso ad una tal possihilà, ed il do- 
vere da padre mi spinse di avviare tali provvedimenti, che dopo 
una mia morte non falliranno di mira, quale ha per iscopo princi- 
pale che i miei figliuoli non sieno un giorno a carico di qualche 
Comune o Colonia. Intanto questi sono cresciuti meco di Anni ; le- 
due maggiori potranno fra breve guadagnare il loro pane, i due 
minori — ammesso una mia morte prematura — sarebbero sotto 
il padrocinio dei loro padrini agiati, ed il medio da speranza di es- 
sere capare di qualche guadagno in tempo non lontano. 

Con ciò credo di aver dalo soddisfacenti dichiarazioni in tutti i 
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puliti, e siccome le mie circostanze sono tali da dover desiderare 
quanto prima una benevole risposta, cosi ne domando umilmente 
una tale, e con profondo ossequio sono 
dell'Onorevole Comitalo 

Umilissimo Servitore 
G. T. Meyer. 

Questa Istanza fu accettata dal sig. Direttore Borei per presen- 
tarla al Comitato. Intanto non mancai di racomandarmi a diversi 
membri del medesimo. Andai dal sig. Kubli il quale dopo avermi 
ascoltalo attentamente promise di favorire la mia domanda e di 
darmi il suo voto, e promettendo così mi strinse la mano. Scrissi 
ai signori Pastori Frane! e Geymonat allora assenti, e più due let- 
tere al sig. A. Dufresne. In tutti questi scritti esposi non solamente 
la suriferita Istanza, ma più la disperatissima situazione mia a causa 
di ricevuta disdetta di casa e molte altre aggiunte, pregando di ri- 
ferirle al Gomitalo. Andai anche dal sig. Prevost per raccomandar- 
mi, ma questi rispondeva essere arrivalo il giorno innanzi, non sa- 
pere gran cbè di questa faccenda, credere però essere destinato una 
Donna per questo impiego ec. ec, ma ad onta di queste parole eva- 
sive dello sig. Prevost mi domandava però a quali erano i Membri 
che mi avrebbero appoggiatoi a ed io li nominai. 

Dopo qualche tempo trovai il sig. Kubli al Cane Ferruccio che 
alla mia domanda rispose, essere la decisione Lunedì prossimo, ma 
non potermi più dare il suo voto per motivo che il sig. Prevost 
conosceva da lungo tempo un brav' uomo a cui sarebbe dato que- 
to posto, e la sua moglie poteva spazzare l'Istituto ec. 

Uo Signore già membro des Pères de famille, a cui raccontai 
questi falli mi disse : Stando le cose così, non riuscirete, perchè il 
sig. Prevost non suole proporre ma imporre. 

Difalti la riunione ebbe luogo, il brav' uomo del sig. Prevost fu 
accettato senza votazione, e attualmente egK produce scarpe e sti- 
vali nelP a Institud protestarti des Pères de famille a Florence ». Mia 
Istanza non fu discussa, il sig. Pastore Franel ne fece soltanto cenno 
di alcuni passi, ed il sig. A. Dufresne pose fine alla solenne riunione 
dicendo di non aver niente da opporre al favorito del sig. Prevost. 

Intanto crebbe smisuratamente la mia desolazione per essere io 
senza casa pel mese di Novembre, mentre se mi era dato questo 
piccolo impiego, sarei stato illeso da questa calamità io quel tempo 
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funesta per molti, e avrei potuto soddisfare viemmeglio ai bisogni 
dei miei figliuoli, i quali non hanno altro sostegno che le mie fatiche. 

In quel tempo venni a sapere che girava per case e botteghe 
un foglio scritto non so da chi, col quale si faceva colletta per me. 
Io protestai subito energicamente contro questo modo di procedere 
ed invitai il sig. Champandal di rendere tosto quei franchi elemo- 
sinati ai datori, non avendo io supplicato del danaro ma il vacante 
impiego alla scuola, nella quale pure fui poco innanzi capace di rim- 
piazzare per varie settimane il maestro tedesco allora assente. 

Io non voglio ora dipingere lo slato di desolazione fisico e mo- 
rale di quei giorni ; a ciò mi mancano le parole. Lì 31 Ottobre un 
pietoso Signore mise a mia disposizione 500 franchi, offerta cbe non 
mi rese nè conforto nè giovamento, giacché ne son debitore tut- 
t'oggi. Cercai ma non trovai abitazione nemmeno a prezzo straor- 
dinario, ed il 4 Novembre dovetti prendere in Affitto tre Stanze 
ammobiliate da 85 franchi il mese, che occupo lutt'ora, e questi 
sono i risultati di un inqualificabile Nepotismo. 

Ora mi sieno permesse alcune riflessioni: 

1. Egl'è un fatto irrefragabile e ne converrà pienamente il si- 
gnor Direttore Borei, che per Custode dell'Istituto si conviene non 
una Donna, un Ciabattino, un Cattolico, ma uo Correligionario e 
Persona della quale il Direttorio volendo, possa servirsi per diverse 
occorrenze ed esigenze. 

2. Quando un pover uomo per disastri im prevedo ti non può 
mantenere ciò che promise, allora questi si apostrofa « fedifrago » 
e via discorrendo. Il sig. Rubli, padrino della mia primogenita, dopo 
avermi dato la sua parola di favorire la mi supplica e di votare 
per me, la ruppe per compiacere ad un Signore cbe volle premiare 
la sua serva. 

3. Il sig. A. Dufresne che da me aveva ricevuto e accettato due 
lettere umile colle preghiere di parteciparle al Comitato è di favo- 
rirmi, era qual Capo di una Corporazione morale e religiosa sacro- 
santamente in dovere o di farlo o di respingere queste lettere ; ma 
non fece nè l'uno nè l'altro. 

4. Il suffragio e la carica di Presidente nel protestante Istituto 
esiste solamente proferita et figura, stante che Presidenza e Comi- 
tato rimasero passivi, allorché un membro per premiare la sua 
serva mise un Calzolaro cattolico, che non ne aveva fatta richiesta 
o supplica, qual Custode, e gettava — dopo averlo spiato e tron- 



Digitized by Google 



7 

caio la riuscita — io massima desolazione un Postulante correli- 
gionario, il quale negli anni passati suppliva più volte il Sagrestano 
nella Cappella svizzera. 

Qualunque obbiezione il Comitato voglia oggi fare a mio carico 
o in sua difesa è nulla e invalida, stante cbe nissuna me ne fu 
fatta dallo stesso in tempo debito, la mia Istanza non fu discussa 
ed io — benché padre di famiglia dell' Istituto — considerato e 
trattato con spregio. 

Eccelso Concistoro. 

Il momento è solenne e decisivo. — Non vogliate o Signore 
considerare in primo luogo nè il tuono concitato di questo memo- 
riale nè la vostra elevata posizione io confronto della mia meschi- 
nità, ma considerare nel tempio del Signore la verità dei fatti espo- 
sti, e allora non sarà difficile di riparare ad un Atto di sì triste 
conseguenze. Non supplico e non accetto delle Collette, ma domando 
una decisione concistoriale, colla quale possa essere scancellato que- 
sta troppo dolorosa quistione e messo da bando qualunque rancore. i 

Sperando di essere esaudito, sono dell'Eccelso Concistoro 

Firenze nel Febbraio 1866 

Umilissimo servo 
6. T. Metbr. 

Questo Memorandum inviai al signor Pastore Franel, Presidente 
del Comitato, pregando di darne lettura alla prima adunanza del 
Concistoro, e osservando che in caso di un rifiuto mi troverei co- 
stretto malgrado il mio gran dispiacere, di darne pubblicità me- 
diante la slampa, dicchè probabilmente vari Componenti che attual- 
mente ne sono ignari, potrebbero lagnarsene. 

Ad onta di questa dichiarazione lo riebbi subito unito ad una 
lettera nella quale II sig. Pastore rifiutava di soddisfare al mio in- 
vito; più contrastava il fatto cbe negli anni passali i respettivi pa- 
dri avessero posseduti delle prerogative e ceduto i loro diritti al 
Concistoro, e finiva di raccomandarmi di più amore pei miei Cor- 
religionari. 

Fallita la mia preghiera feci la stessa Istanza al sig. A. Dufre- 
sne, Presidente del Concistoro, cbe fa corrisposto da un semplice 
rifiutò. 

Esaurito ogni mezzo di transazione, la responsabilità della scon- 
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venienza che dalla pubblicatone potrà nascere, cade su coloro che 
respinsero ostinatamente le mie Istanze. 

Al cospetto del sig. Pastore sostengo che negli anni passati la 
Scuola fu amministrata dai respellivi padri che tenevano Agli in 
essa, e da ciò deriva la denominazione « Institud des Pères de 
fatnille. » 

Privali quesli delle loro prerogative la Scuola poteva accettare 
un altro nome, senza che i padri perdessero il diritto di appellarsi 
in un caso particolare al Concistoro a cui hanno per induzione ce- 
duto i loro diritti. Ma così non vien fatto : Due Presidenti mi vie- 
tano r accesso al Concistoro, il Comitato che consiste di nove Mem- 
bri di cui tre soli tengono dei figli in questa Scuola, agiva arbitra- 
riamente e senza coscienza è giustizia contro di me padre di fami- 
glia della Scuola, e solo in favore di un membro che volle premiare 
la sua favorita. Dunque la denominazione « Istituti des Pères de 
famille » è una manifesta menzogna. 

Come poi il sig. Pastore dopo uo sì inqualificabile atto da parte 
dì questi miei Correligionari, poteva consigliare a me caldo parti- 
giano di Scuola, Chiesa e fede protestante a di più Amore pei miei 
Correligionari, » mi resterà uo eterno mistero. 

La veracità delle mie asserzioni, la giustizia della mia causa, e 
miei doveri verso i miei figli mi hanno condotto a esporre senza 
riguardo quesli fatti, e disprezzante qualunque pericolo da qual- 
siasi parte. 



Firenze fine di Dicembre 1866. 



G. T. Msyer. 
Sdrucciolo de' Pitti 4. 



FIRENZE 1867 - Tip. dettili e Zolfanelli. 
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